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Nella stracittadina spettacolo mediocre ed un 1-1 che fa comodo ad entrambi 

Cinquantamila 
tutti insieme 
per sentirsi 

tutti alienati? 
« Ma a lei, scusi, che cosa gliene viene? » 
Il rincorrersi delle scritte e degli striscioni LAZIO • ROMA — Paolo Conti in tuffo tr« i piedi di Clerici. 

1M risposta da dare alla 
violenza dovrebbe essere 
fatta di impegno severo. 
rigore, austerità, partecipa
zione, unita, coscienza. Il 
momento e grave ma lo 
sjK>rt continua- solito in
casso del Totocalcio, soli
to Olimpico gremito. Boh. 
Sara All'Olimpico siamo 
uniti nell'evasione, non co
scienti della nostra stupi
dita. IM tensione politica 
si allenta nel tifo. Derby 
della paura, dei poveri, for
se da disertare. Le con
traddizioni in seno al po
polo di tifosi: una festa 
jmcifica e innocente o un 
bagno collettivo di imbe
cillità'' Lo sjrort come alte-
nazione'" Il calcio come i-
deologia negativa' Uno 
pseudo gioco che canalizza 
le energie in senso aggres
sivo-masochistico'.' Un rito 
vuoto che si burocratizza 
ad immagine delle grandi 
imprese? L'industria del 
divertimento sviluppata per 
tenere sotto controllo il 
tempo libero delle masse? 
Un gioco che allontana dal
la realtà? Boh. Quando il 
Cagliari ha vinto lo scu
detto ho chiesto a un pa
store sardo- a E' conten
to? », a Si », ha risposto. 

di NANNI LOY 

Ilo inùnuato: « Ma scusi, a 
lei cosa gliene viene'' ». E 
il pastore: « E se non lo 
vinceva a me cosa me ne 
veniva? ». 

Gruppi di tifosi vocian
ti ammutoliscono affaccian
dosi ai parapetti del pon
te: il cadavere di un ca
ne, gonfio e orrendo, vie
ne trasportato dalla cor
rente. Un gioì anotto stril
la- «Cane di un laziale». 
Nessuno raccoglie la pro
vocazione. Irrttano più del 
solito te scittte inneggian
ti alla violenza che imbrat
tano i lastroni bianchi del 
jxìiite: « l'Olimpico sarà ba
gnato di sangue gialloros-
so ». « romanisti bastar-
dacci ». « Lenzini boia ». 
K romanista chi legge », « la 
Roma è una fede ». « Ro
ma merda », « ultra bian-
coazzurri ». « panzer gial-
lorossi », « feddain laziali », 
«'aquile », « commandos », 
« folgore ». « laziali spor-
chi ». « romanisti pelosi » 
fj. « tupamaros gialloros-
si ». « vigilantes biancoaz-
tur ri ». 

Finalmente un barlume 
d'ironia- «Laziale reagisci 
da uomo: diventa romani
sta ». poi. sopra « Lazio 
ti bici » e sotto la risjxj 
sta- a A noi la Lazio ci pia
ce così ». Ancora due frasi 
spiritose, sordiane « lazia
le. ma 'rido stai?», «a la
ziale, ma chi sei'' ». 

Dentro il culmo dello sta
dio i lauali si qualificano 
i on gli striscioni dei club 
Vitinui, Apnlia, Ctampuio, 
Cesano. Velletn. Borgo-
nuovo. Anzio Confermano 
la loro « burtnaggtJie ». E 
stona un misterioso club 
Teatro (sic1) Argentina 
(Hi striscione romanisti 
confermano la tradizione 
Tomba di Nerone. Tibur-
tino, Primavatle. Trasteve
re. Trevi, Monti. Boccea. 
San Basilio, e poi Garba
tala chissà perchè « indi
pendente ». 

Er core de Roma. /'</« 
fajc li bozzi. Roma ima. 
un solo grido, un solo idio
ma forza Roma pero, un 
supporter con bandierone 
gtallorosso autocriticamen

te strilla « A Musiello. l'er
ba verde no>i è pc pasco
la! » Un laziale contagia
to dall'autocritica si rivol 
gè verso Cordova <• Ciccio 
st'altrunno te damo alla 
Roma.' » e un altro di rin
calzo. «Ciccio peiclw non 
sei andato a! cinema''! » 

Derby tirato, nervoso. 
derby delle stampelle, der-
bv traumatologico Una fe
sta popò1'ire ì biglietti a 
15 e 12 mtl'i Fanuo tene
re zza lo slancio di Cleri
ci. il vecchietto un po' 
sordo, e (li Martini, i! pa-
l'icadulista un po' pelato 
Fa tenerezza Vini'-'o. il mi 
ster ascetico, l'allenatore 
missionario dtm'ssionario 
Fu tenerezza Badiani che, 
falciato da un avversario, 
nrzo'n lontano, si rialza. 
corre ver.ni il responsnbi'e 
e gli stringe la mano, lo 
abbraccia. Fermo tenerezza 
le pacche d: De Sisti sul
le spaile dei nemici, e i 
gioì ani debosciati leoni la
ziali 

Cinquantamila tigli di 
madre ignota sfolliamo se
renamente. Tutti amici. 
magari un po' disincanta
ti. Fossimo diventati, noi 
romani, uva citta civile, de
mocratica? 

Parile 2-1 esterno dei pugliesi di Puricelli 
MARCATORI: Zucchini (P) al 

44' tiri primo tempo: Itur-
dun (F) al 10* e Iorio (F) 
al 36' del secondo tempo. 

PESCARA: Piloni 4; De Bia.si 
6, Mancin 6; Zuechlni 5, Ali-
dreuzza 5, Galbiati 4; Fer
ro 5. Repetto ti, Orazi lì (dal 
7' del s.t. Mosti .1), Nobili 
5. Orop 5. N. 12 Pinot». 
ni. 14 Ciuciuctti. 

FOGGIA: Memo 7; Colla 7." 
Gentile fi (dal 6' del s.t. Bro
glia 5); Pirazzini 7. Bruschi
ni 6. Sali 5: Salvioni K. Ber
gamaschi 6, Iorio 6, Nicoli 
6. Bordon fi. N. 12 D'Ales
sandro. n. l.'t Fahhian. 

ARBITRO: Concila di l.a Spe
zia, 8. 

- NOTE: cielo coperto con 
fredde raffiche di tramonta
na. Terreno in buone condi
zioni. Spettatori ventimila cir
ca. per un incasso di 72 mi
lioni. Angoli 14 a 3 per il Pe
scara. Ammoniti Bergamaschi 
per proteste e Nicoli per gio
co non regolamentare. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Con la mortifi
cante sconfitta subita in casa 
ad opera del Foggia, il Pe
scara si vede condannato ir
rimediabilmente alla retroces
sione. Come al solito, anche 
stavolta si era parlato di 
« ultima spiaggia »; per la par
ticolare situazione di classifi
ca mai, come ora, l'espres
sione è sembrata più appro
priata. L'incontro è molto de
licato ma tra le due dirette 
concorrenti solo il Pescara ha 
l'impellente bisogno d! vince
re per riagganciarsi alle altre 
pericolanti, mentre per il Fog
gia un pareggio potrebbe an
dare ancora bene. Ed è con 
questo spirito che le due squa
dre si affrontano. 

I pugliesi svolgono alla per
fezione il compito loro asse
gnato. senza orgasmo e senza 
apprensione, coprono con sag
gezza la zona nevralgica del 
campo con una solida cernie
ra. tamponano le rare incur
sioni che l'avversano cerca 
di portare sulle fasce laterali 
con i suoi cursori «oggi in 
giornata decisamente negati
va). spazzano con decisione 
la propria area le pochissime 
volte che i biancazzurri vi 
fanno capolino con qualche 
velleità e riescono in sostan-

Pescara ormai 
in B: il Foggia 

invece spera 
Bordon pareggia il gol di Zìieehini. poi 
Iorio sigla l ' importante vittoria esterna 

za ad addormentare il gioco 
senza correre grossi rischi. 
Il Pescara invece non è al
l'altezza della situazione. 

Se e vero che è sempre 
difficile e spesso impossibile 
stabilire i meriti dell'avversa
rio prescindendo dai demeri
ti propri, è altrettanto certo 
che oggi il Pescara ha gio
cato una delle sue più brutte 
partite. Nervosi e confusiona
ri. i biancazzurri hanno fatto 
di tutto per rendere più at*e-
vole il compito degli ospiti. 
Anzi, con una serie di errori 
madornali hanno finito per 
perdere incredibilmente l'in
contro e regalare ai diretti 
concorrenti l'intera posta. Ad 
eccezione di De Biasi (suo 
l'affondo che ha permesso agli 
abruzzesi di andare in van
taggio) che ha macinato chi-
lometri su chilometri da una 
area all'altra, e di Repetto, 
che si è prodotto in qualche 
bell'affondo, tutta l'intera 
squadra ha fatto naufragio. 
La difesa, come al solito, a 
cominciare da Piloni, ha le 
sue colpe in entrambi i gol; 
ì centrocampisti hanno pro
dotto solo confusione e le 
punte, non sorrette da nes
suno si sono perse entrambe 
ai limiti dell'area di rigore. 

A confronto di tanta po
chezza quasi tutti i foggiani 
hanno fatto un figurone. Me
mo se la sbriga con suffi
ciente bravura nelle rare vol
te in cui viene chiamato in 
causa e con i suoi interdenti 
dà sicurezza a tutta quanta 
la difesa. Pirazzini è bravo 
e sbrigativo, mentre Colia e 
Bruschini non devono fatica

re molto per tenere a bada i 
rispettivi avversari. Oscuro, 
ma redditizio, il lavoro dei 
centrocampisti ai quali, di 
tanto in tanto, si aggiungono 
Bordon e Iorio a dare man
forte. Ma con un Pescara co
si malridotto, nessuno deve 
faticare molto: importante e 
non perdere la testa e in que
sto ci riescono benissimo. Il 
resto viene da se, ma è ben 
poco. 

II primo tiro in porta arri
va dopo 20 minuti, ad opera 
di Zucchini, che lascia par
tire un bolide dal limite del
l'area, ma Memo, ben piaz
zato. blocca con sicurezza. 
Uno dei pochi brividi lo pro
voca Galbiati con un avven
turoso passaggio indietro al 
proprio portiere: sulla traiet
toria si inserisce Salvioni che 
spedisce però a lato. 

Alla mezz'ora un gran tiro 
di Repetto, che sfiora il palo 
con pronta risposta di Iorio, 
che da buona posizione tira 
di poco alto. Quindi ci sono 
due incursioni di De Biasi: 
sulla prima Memo si esibisce 
in una spettacolare deviazio
ne in corner, sulla seconda 
invece non può farci nulla; 
il cross è preciso per la te
sta di Zucchini, che insacca 
imparabilmente. Siamo al 44' 
e questa è l'unica azione de
gna di rilievo di tutto il pri
mo tempo, coronato da que
sto col molto bello. 

Andati in riposo in van
taggio i biancazzurri. che era
no stati solo confusionari, ora 
che potrebbero giocare se non 
proprio sul velluto, almeno 
con una certa tranquillità, fi

niscono invece per perdere 
completamente la testa. Non 
azzeccano più un passaggio, 
ne riescono ad impostare una 
qualsiasi azione di alleggeri
mento. Subiscono la pressio
ne costante del Foggia, che 
non tarda a raggiungere il 
pareggio. Solito batti e ribatti 
a tre quarti campo finche 
il pallone non giunge a Bor
don, ciie da 30 metri lasci ì 
partire uno spiovente verso 
la porta di Piloni. Il portiere 
è un po' troppo fuori dai p.ili 
e il pallone, aiutato dal ven
to, lo scavalca e M insacca 
in rete. E ' un autentico in
fortunio che finisce per ta
gliare le gambe all'intera 
squadra e ad annebbiare le 
poche idee rimaste. 

In questa situazione per il 
Foggia è un giochetto ria ra
gazzi controllare la partita e 
tentare il colpaccio. Solito 
pasticcio della difesa biancaz-
zurra, immobile su un traver
sone di Nicoli: Mancin, Gal
biati e Mosti sono incredibil
mente fermi a guardare Iorio 
che da pochi passi può met
ter dentro indisturbato. 

Con la forza della dispera
zione cerca di rifarsi sotto il 
Pescara, ma riesce a colle
zionare solo una lunga sene 
di calci d'angolo e di calci 
piazzati. In effetti i pochi pe
ricoli per la porta di Memo 
vengono proprio in queste si
tuazioni. ma la sfoiiuna e la 
imprecisione da una parte, la 
paura del portiere e la sicu
rezza dei difensori dall 'altra 
lasciano le cose immutate. 

Per dovere di cronaca c'è 
da registrare un palo colpito 
da Nobili direttamente dalla 
bandierina, quando si era an
cora suH'1-1. ma è questo l'u
nico episodio su cui i bian
cazzurri possono recriminare. 

Dopo il gol del Foggia su
gli spalti si scatenano le ire 
dei tifosi all'indirizzo dei di
rigenti. che cercano di tagliare 
la corda alla chetichella. In
vettive ed improperi non ven
gono risparmiati al presiden
te. che segue la partita fn 
tribuna. Una delle parole più 
gentili è « borsaiolo ». e l'igno
to tifoso intende forse pro
testare contro i prezzi che al
l'i» Adriatico » sono davvero 
inaccessibili. 

Francesco Innamorati 

MARCATORI: Clerici (L) au
togol al 10' del p.t.; Giorda
no (L) su rigore al 10' s.t, 

LAZIO: Garella 6; Pighin 6. 
. Martini 6; Wilson 6. Manfre

donia 6, /Cordova 6; Garla
schelli 6, Agostinelli 5 (dal 
4(>' Giordano 6). Clerici fi. 
Lopez 6, BadianI fi. N. 12 
Cari. 13 Ghrdiu. 

ROMA: P. Conti 7; Peccenini 
6, Menlchini 6; Maggiora fi, 
Santarini fi, De Nadal fi; 
B. Conti 6, Di Bartolomei fi, 
Musiello fi, De Sisti 6, Ugo-
lotti 6 (dal 40' Cas.iroli ti). 
X. 12 Tancredi, 13 Piacenti. 

ARBITRO: Ciacci 5. 
NOTE: • cielo semicoperto 

(leggera pioggia nella ripre
sa), terreno in buone condi
zioni. Spettatori 50 mila cir
ca dei quali 32.474 paganti 
per un incasso di L. 130 mi
lioni e 156.800 (quota abbo
nati K7.850.000). Antidoping: 
Garlaschelli. Manfredonia e 
Mai tini per la Lazio; De Nu
dai, Casaroli e Musiello per
la Roma. Ammoniti Clenc:. 
Garlaschelli, Manftadorna < e 
Wilson. Calci d'angolo 5-5 

ROMA — Un punto per uno 
non fa male a nessuno: que
sto il responso del derby (il 
1D8) tra Lazio e Roma, che e 
stato l'ombra assai sbiadita 
di quelli che furono un w»m* 
p.>. Un gol per parte: il primo 
dei gialloiossi su punizione di 
Di Banolomei, con palla eh' 
viata dal fianco sinistro di 
Clerici; il secondo di Giorda
no su rigore. E sono tenuti 
uno per tempo, e allo stesso 
minuto, il 10'. Due guizzi IMI 
lai i m mezzo al grigiore ge
nerale. E' un risultato che 
non può essere minimamen
te- messo in discussione chec
che possano CIIIPJ ì cu.*.* ; ..»-
natori. E ' vero che c'è stato. 
al 23". l'inciocio dei pah che 
ha salvato Garelli dall'» as
sassino » colpo di testa di De 
Nadai. Ma i biancazzurri han
no pure risposto con una mez
za girata al \olo di Garla
schelli (al 41') deviata con un 
prodigioso colpo di reni da 
Paolo Conti. Così come sul fi
nire dei primi 45' una puni
zione bomba di Clerici aveva 
costretto il portierone giallo-
io--so a respinge, e a riiu p".-
gni. 

Nella ripresa era stata an
cora la Lazio e rendersi più 
pericolosa (si fa per dire...). 
AU'H' tiro-cross di Lopez con 
Conti che respinge corto e 
Giordano che raccoglie (pre
cedendo Garlaschelli) e se
gna. Ciucci si dirige verso il 
centro e convalida, ma ì gial-
lorossi fanno notare all'ar
bitro che i! guardalinee di 
destra se ne sta impalato con 
la bandierina alzata: segno 
evidente di qualcosa di irre
golare nell'azione del gol del 
pareggio laziale. Il signor 
Ciacci si dirige dal suo colla
boratole. il quale gli fa no
tare di aver ravvisato un dop
pio off-side: df Giordano e 
Garlaschelli. Le proteste di 
Wilson e di altri suoi com
pagni non sortiscono altro 
effetto che quello di far ni 
moreggiare il pubblico di par
te laziale (forse la « movio
la » potrà chiarire meglio 
l'episodio). 

Ma non passano due minuti 
che il pareggio arriva: Lopez, 
e in possesso di palla, enti a 

Fa tutto la Lazio 
(autogol e rigore) 
nel derby n. 108 

I gol segnati al IO' dei «lue t empi : il primo a seguilo di una 
deviazione, nella propria rete, di Clerici, il secondo su pe
nalty trasformato da Giordani) 

LAZIO - ROMA — La rtlc dei giallorossi su calcio di punizione di Di Bartolomei 

in area, se la allunga e fa 
per scavalcare De N.i'aai. con
trasto tra 1 due e il laziale 
finisce a terra. P r e rp i t o so ci 
sembra il verdetto -che dee:fi
fa il rigore. A mer*» che l'an
nullamento del -gol di po
c'anzi di Giordana, non abbia 
fatto sorgere un ramplesso di 
colpa nei sr. '•->• r (. wc • S.a 
come sia, è lo stesso Giorda
no a far centi o. Il tia>t< ve
rino escluso dalla formazio
ne di p a r t e n t i a favor.* di 
Clerici, e subft-.itrato nella ri
presa al posto dell'ewnescen-
te Agostinel'à. salvava il ri
sultato e piuv lo stes;o V..:;-
ciò. Già, parche m caso d: 
sconfitta, '.'ran ci sarebbero 
stati dubbi : il tecnico laziale 
avrebbe deciso di «divorzia
re » dalla Lazio prima dello 
scadere 'isl mandalo. Venta 
vuole che, si dica che la R.>ma 
ha giociro in « dieci » nell'ul
timo quar to d'ora dell'incon

tro, a causa di un seno in
fortunio capitato a De Nadai 
in un contratto con Piglnn. 

Sul p..mo •.•.- n • <> la partita 
avrebbe potuti» dire ben po
co Le due romane sono as
sillate da problemi delicati di 

classifica. La I tizio ha per di 
P'ti l'ag.;:avi*:ite (il navigare 
ne*.le cont.nue at q ;e prò.elio 
se della polem ca. e non pò.e 
va disporre di D' \ imco «il 
(piale M dovrà operare quan
to prima al men.-co1 . Il non 

Ssarzot: Manfredonia o,k. 
KOMA — Fra ; l i - p c l t a l u r l tiri ilrr-
h* l-.-i i m m r r i e s i o t-'erano imil: i-
l*.:\ir/nt •• Vie I L I . I n s i r n i l 'nri / -
zurl i- in l i s t a d e j l i amiunta i i i e i i t i 
.uui irr i . .11 e l . de l ia n.-t7ÌonaIe in-
h n ' u . i u d i r e im' i i c ih ia l . i a I". 
( tutti e a Manfredon ia , e liirM* .111-
l'u* a •••'•:! i n n i 1; e . t . d e l l a « I li
di r 21 - i m i i c ai t a r i 1 ;ci<.liitrlli. 
(>ii.-ril..rn e In \t<-:>"'n ^«aiifr.-iii n i j 
in xi-.tt d r l l ' i n un irò i m i I'Iii*r!ii!-
l ' : r . j 111 " - i j - ' - n a ni' ri 1.'-di j 
tpr ' i » . •' i v r r n i i 11. Nei ' !::•> i r m r il ' 
l oro ~iud..-m siigli n s - . c n a l i «• |H>- J 

vi' it i». • II» t i . t i» un lino-i Man-
fri d o n i j — ha d e t t o I(ear7ii | — 
pro:itn e - . ( a t t u i l i , m e n t r e l'alilo 
( o'iti tra i | ia'i e ima s icuri zza *. 

Aneli" Sr.ntarini e andat i ! l i m e . 
N o n rrei 'e etie e.ierite'-etilie un 

p > / I i o di i-iiiistdera/ione*.* « In Ini 
-1 ;;:pre d e t ' n — h.- r e s i n a t o !5ear. 
/ i l — ili .- | ' - r t i d ' i , <<• d i m o s t r a 
no di m e r i t a r l a , e'è inej>iìti!ila di 
f i i . 'd tonare la m a g l i a azzurra . 
<!uli!i!i ani he r-anlarinl . s - i n n l l -
nr.i a s t u r a r e e l i s i . |i-ilrrr»l*i l'e-
I I : ' nei» r i -n trare nel l o t t o Uefi i 
az / l l r ia l i i l i . 

t ro di Martini (che mancava 
dall'3 gennaio scorso) ha dato 
un certo nerbo al centrocam
po. Su di lui ha dapprima gio
strato De Sisti, quindi Mag
giora e, dopo l'ingresso di 
Giordano, De Nadai. Che il 
biancazmrro sia poi calato al
la distaimi era pure prevedibi
le, ma ci 6 parso chiaro che 
nella zona nevralgica la La
zio non può fare a meno del 
suo apporto. Anche Manfre
donia non si è comportato 
male al suo rientro. Opposto 
11 Musiello gli ha fatto gioca
re poche palle. Ma la forma 
migliore deve ancora venire. 
Neppure Cordova sta attraver
sando un buon momento. Il 
suo « p.issn » appare p.u spen
to e al molliamo non può es
sere Agostinelli l'uomo che gli 
può dare una mano, così come 
1; vi'ìer.tert" o I^>,u-z. Indiani 
sat til.iv.u» su P.runo Conti, lo 
Ir; talvolta lasci'"o « M ' I M I » 
p:e prò vt. :si l'ini;>> lo 1 t-
J-..C. Lo n.i p u n t o l i r e di r.i-
(''». in qiMiUo il !jia!!orov»o è 
.i»v\ raditi ut.pri vKiihiit-. lu-
r.-iiiibol > iv . .'!! .iiiv-i'.KiMa. 
r : r *••:> non .meo:a al meglio. 

(r.igr.or.i h i (: ivuto vai.ne 
: .t forum.'.one di pincigen/.i 
i;. .;; non p riusi-.tu ;i rectip? 
i.ti >* La e;.vigna non m?n^ 
, tri .••0 Ha an •tv* dovuto :• 
. ": • .u* .1 Cliiiifì alo squilli 

.a'.»), inipi. it •• do I-cccenini, 
n >n :" in in:'d :*PH ha g.oi.uo 

M:*?g ora De Sisti, nonosian 
t° H).--t' dolorante per \u\ 111-
ro. un 1 al ginocchio, è sce 
s > ugua'piP'it" 1:1 < ampo. ma 
i' ci 10 e li1 n suo raggio l\\i 
: on.* e si» o <i!(|ir..ito ridot
to. All'aia G.agnom ha prefe 
r.;.) I filili': a l ;.s-iro!i, il 
cm.'.L* t poi .subentii'io al 10'. 
I' U'-r.a tattico cL'U'ncontro 
era s'>::cr»to d'.gli affanni di 
i.itr. mb.* le squadre. Hodti"! 
da dur s;-oni:i'r\ con il Vi
te*.va e la r.oreptina, piom-
1). te in zona pericolosa. La
zio e Roma ninno più bada
to :». non prenderle che a dar
le. Vii derby quindi scialbo 
p »r lo iva di cose*, nel quale 
i!1"—.ima d.*l!o due e riuscita 
a prendere il sopì avvento. La
zio paclro.ia eli e?sa e con sul-
lr spaile più problemi, avreb-
r.p dovilo) vni f*re. Ma del mo 
d * come si erano messe le 
co-.e. .se alla fine si può al-
l T I P ire che per la Roma :1 
r sul', no le sta bone, non ere 
dirimo sia un'eresia se ;;ffri
nimmo la stes* a co*<a per 1 la 
zia!.. 

La verità e che né Lazio ne 
Roma appaiono in condizioni 
di poter sperare in qualcosa 
d ; p:ii che una dignitosa posi
zione di centror-lassifica. An 
n.itr. storta per entrambe e 
non soltanto p.»r la sfortuna. 
perdi:* le scelte operate dai 
(Ii'p fenici , con l'avallo delle 
n ' .p ' t ' ive società, non poteva
no determinare il saito di qua 
Ititi eh? si 5,pr>ravn. Forse il 
pios-iimo anno sarà un altro 
discor .o. Per lo meno si sp» 
ra Da ricordare che nll'unzio 
dell'incontro è slato osservato 
mi minuto di raccoglimento 
m nvn iona dei cinque tutori 
d"H'ordinp assa '-mati dal'p 
HR L'iniziat'va e"« -tata pre 
s 1 d i tutte le società di cal
cio. 

Giul iano Anìoanolì 

Vinicio: meritavamo di più 
ROMA — Il responso del 
campo, al termine di un dei-
by tutt 'altro che entusiasman
te, è stato mal digerito dal 
« clan » laziale. Negli spoglia
toi i binr.coazzurri non hanno 
peli sulla lingua e senza mez
ze misure affermano di aver 
regalato un punto. 

« Cosa ha fatto mai la Ro
ma — die? a den*i stretti Ba-
diani — per meritare la divi
sione della posta. Un solo ti
ro in porta in novanta minu
ti, su punizione e per giun'.Ti 
anche deviato da Clerici. Mi 

sembra un premio esagerato ». [ 
-Ada rabbia di Badiani fa e- j 

ce. quella di Martini, un Mar
tini nervoso ed irritato. « S:a-
\no andati in campo per vin
cere ed eravamo convinti di 
farcela. Poi è arrivato quel 
maledetto autogol, che ci ha 
tagliato le gambe. Siamo an
dati un po ' in barca ed era 
naturale che fosse così; poi 
abbiamo ripreso in mr.no le 
redini del gioco e la Roma da 
quel momento praticamente 
non P più esistita. Nel secon
do, tempo in campo c'è stata 

una sola sqin ' l ra , la nostra ». 
Il suo r i t o r n o , i ornar:-
one. Li dato tono e vigo
ria alla squadra. Un m .siro 
positivo senz'altro. « Non mi 
importa affatto di come sono 
andato io. Io non ci sto ;>1 
risultato finale. Ci tenevo tan
to a vincere ». 

Alla vittoria nel derby ci 
teneva moltissimo anche Luis 
Vinicio. Sarebbe stato il toc
casana ideale per un rilan.io 
dr ' l? cqu^dra e per dare un 
cal'-ione a lutte le polemici"?. 
che da un po' di tempo fanno 

(J-v contorno alla I,a/!o. Inve-
' "* ! ' . m i i ' ! ' i r , r n ! > (<>n la vit-
'•)• *. o s-'-.ito r.uov.imente ri 
:*. ••( i t o 

a E ' anda 'a a finire — dice 
il tecnico — c i n e col Napo-
1:. rol Tonno, coi Fogpia. co-
Pie il rif.'by (;. i.'ai d..ta Tao 
io .«loco, non coinp-. usato dal 
r.stii 'ato i .r.tc. Coiii-ir.que ni: 
e morta la gt» giarda prova 
le ila .squadra., che e tornata 
:::i e pi»nvr.-! "•'.li , i ."ih di un 
tTiir/i La srjt:: dr.i s.a r.tio-
v.'.'".'"zsi. dopo le uiti.'re d°l(i 
ci -iti prove. lTn bii-m '•("ino. 
*.'i:arè ndo al Ici l io». , r imi ro 
('•le *-i pr-'s'-nta n" ' ! ' ' ' impr-
'••ìatr.o D i-:e*"i: -a i'.:.<fr:;a a 
I o • a o (MT-.CIl ;-.M'- )'.l in tra 
iiC.'.ì a 7\.T.' ,. < Dae appair. 

lamenti difficilissimi — co-t-
t niua Vinicio —; vediamo cosa 
si può fare. Distrazioni non 
ci sono ijermp.sse Speriamo 
i he la buona sorte una volta 
tanto ci sia anche un tantino 
più amica 

— Ha temuto il peggio? 
•( Sinceramente si. Per for

tuna i radazzi lr-mno avn'o i 
ri-rv i saldi e cosi Mino riusci
ti a rieq'iilibn;re la situazio-
r.e. Anzi, potevamo anche vin 
cere. Se nel finale Lopez a-
vrs:-v avuto più freddezza. 
qur.ndo s'è trovato solo davan
ti a Conti, probabilmente sa-
r. mmo ora qui a brindare a 
champagne ». 

Paolo Caprio 

Giagnoni: potevamo vincere 
ROMA — In barella atei a 
lascialo ;l campo un Quarto 
d'ora prima che tcrrvmasse 
la partita e in barella e usci
to a-iche dagli spogliatoi De 
Nadai hanno infatti dovuto 
ricoverarlo alla clir.ìoa Bian
ca dove e stato so?topo*to 
ad esami radiografici per una 
sospetta frattura a! mnllco'.o 
del piede sinistro. F;~n a 
quando j/er il duro contrasto 
con Pighm non ha dovuto ab
bandonare. era stato uno nei 
punti di forza della Roma. 

i Giagnoni non ha neppure po

tuto sostituirlo, poiché già nel 
corso del primo tempo aieia 
dovuto spedire in campo Ca-
.•• aro-i a prendere i! posto di 
Uaolotii. sul quale il sn!:!r> 
P;okin aveva lanciato i scj": 
della propria decisione 

Visìbilmente affliti", steso 
m barella. De Nadai non ha 
i ut-ito raccontare come .'i sia 
miortii'iitn le proteste per 
la durezza di Pighm se ir-
vece incaricato di esprimer',? 
L'onlotti *r j4rrirfr*7f; come p-c 
chia quel Pighin' — ha detto. 
riferendosi al suo infortunio — 

Era "i-tti-ncrtc in ntirdn rn-
V'.re e enlrrio ugualmente ti e 
e*--* r pr.-ri n-i^n mi ha t<>!-
può al tendine 

Il to' e ~c tu j.nrtnto in 
i l'.'inT.o li Roma e stato di 
L: Banolomei. onnure c'e str.-
!'; vnc rìeiiazzone farcini «o-
sl'—co-.o a: Clerici/'' Jgosn-
~i > ri%po,:av « .Vor; 77'r ;,urc 
c} e uà sialo canaio i- o- ;; 
e *r> la y.nlln e andu'i in re 
te ed e ciò che anta r 

Ed e :ndrscvf.')i!ncrile • r-
rn che il n«ultato e aueìln 
che tonta e the mette ime 

n'i- po'evirhe T(l"*'è r*!<? 
( '"•' . ".'O''. ;•• ;•;-.'-/ r> -' ,••-.•' 
•:'• i di parità i immuto iti 
•<:''.'(} (':rc r('c ,'(-;'(> ">• rito 
n> •-'.'> .": f ;.• /•'» cncrr t re
ti'tu e'--- r;<>t-'<-*imo • ri'-ere 
Se De Nrt.ai a:\sse avuto i n 
po' nin di fortuna, quando 
' -,--'> -' ve''t>wr'Tro ri'.^uto di 
tuo :> 'nr< re •,•>, ' ' ,ncrt.oo <•'.*; 
IÌ.'.I. },'> -i unio K.rc r ò::'t".tri 
i enti .'..'; f.-t,v/•£.'-{> ,-;; icnt'i 
tina i'.zio ;.:u f.tijrc* 'l'i /*.-
:'•'e ;.cr t-.J'.o ,1 privo ter:-

; "'• «.*•:*'.'» e'et: "ni a m "inr>w 

j '* dn-:i e *" i r " ^ ' n * o rr*-*o 
I -,-s^vro w t-'cbb--' grinfie allo 
I ^r^^c:7'o>• 

' A eh- r;:i oh:ri,~ra e»-r m 
! f-r. in xeriia trattato di vr. 
j Tirfrj alquanto dinesso re-

! ;;."i'"'-' a * AV ho visti di peg-
; g,.,r: Tra la'tro il gol di Di 
| Bartolomei al decimo minuto 
I ìitermn micce cne In abbia 
' a'nor:stanza inacizzalo Non si 
' tlfve dimenticare che t derbu 
! 'tino sempre partite equilibra

te 
In » cr-.ta l'episodio più r i 

» ire della partita e sembrato 
a molti il momento m cui 
l'ari,.tro e '.acci 'tyjgi * chine 
ilucralo» dall'una e dall'al
tra pirte tra In'tro ha an. 
rullato — a molti e scmbi :• 
to maiustamente — un gol a: 
('.•nrdav.o ;Kr finiiotocn ed ha 
;/~>i concesso un rigore alla 
I.az'o 

Eugenio Bomboni 

RISULTATI 
Serie « A » 

Bologna-Mi la n . . . 

Atalanta-* Genoa . . 

Int»r-P«rvgia . . 

Jir*/»ntu*-Veron» 

L. Vicenxa-Fiorent'na .' 

Lazio-Roma . . . . 

Torino-'Napoli 

Foggia-'Pmcara 

MARCATORI 

0-0 

1-0 

2-0 

1-0 

l-O 

1-1 

3-1 

2-1 

Con 18 rati: Paolo Rossi: 
con 14: Savoldi; con 
Graxìani; con 9 : Pruno, 

10: 
Pu-

l iei; con 8 : Mascctti, Sptg-
giortn. Giordano, Di Bartolo-
mai; con 7: D» Ponti, Bonin-
scgna. Betta?*. Altobafli; 
o: Rivara, Maldara, Dam 

eon 
iani, 

M i a , Garlaschelli; con S: 
Amenta, Nobili, Scantiani, 
Muraro, Guidetti, Antoqnoni; 
con 4 : Chiodi, Ugolotti. Gai, 
Bordon, Iorio; con 3: Mu
siello, Luppi, Causio, lardelli, 
Bonetti, Bafni, Vannini, 
ra, Pircher, Scala, Pin, 
pollo. Pecci od «Uri. 

Libe-
Ca-

CLASSIFICA SERIE 

JUVENTUS 

TORINO 

L VICENZA 

MILAN 

INTER 

PERUGIA 

VERONA 

NAPOLI 

ATALANTA 

ROMA 

LAZIO 

GENOA 

FOGGIA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

PESCARA 

P. 

35 

31 

30 

29 

27 

24 

23 

22 

22 

21 

20 

18 

18 

17 

17 

14 

G. 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

in 

V. 

9 

9 

5 

5 

6 

6 

3 

4 

1 

6 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

casa 

N. 

2 

3 

6 

5 

3 

5 

7 

5 

8 

3 

6 

4 

S 

3 

4 

4 

P. 

0 

0 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

4 

4 

5 

«A 

Fuori casa 

V. 

4 

3 

5 

4 

4 

2 

3 

2 

3 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

N. 

7 

4 

4 

6 

4 

3 

4 

5 

6 

6 

4 

6 

3 

4 

3 

4 

P. 

1 

4 

2 

2 

3 

6 

S 

5 

3 

6 

6 

« 

7 

7 

7 

7 

» 

reti 

F. S. 

35 9 

30 17 

35 25 

31 19 

24 16 

29 26 

23 21 

27 22 

20 23 

23 25 

22 29 

19 29 

16 33 

22 33 

15 28 

17 33 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Alessandria - Lecco 0-0; Bolzano • 
'Audace 2 - 1 ; Juniorcasale-'Bìellese 
1-0; Novara-Otnegne 2-0; Pergo-
crema-Padova 2-0; Udinese - 'Pia
cenza 1-0; Mantova-'Seregno 2 - 1 ; 
Trento-Pro Vercelli 3-0; Treviso-
S Angelo Lodigiano 2-0; Triestini-
Pro Patria 2-0 

GIRONE « B » 
Arezzo-Pisa 1-1; Grosseto-'Empoli 
1-0; Forli-Giulianova 4 - 1 ; Livorno-
Spezìa 1-0; Lucchese-Parma 0-0; 
Massese • Olbia 1-0; Prato - Chicli 
1-1; Reggijna-Riccione 3 -1 ; Spai-
'Siena 4 - 1 ; Teramo-Fano Alma J. 
1-0. 

GIRONE « C » 
Brindìsi-Matera 1-1; Crotone-Bar
letta 0-0; Latini-Pro Vasto 2-0; 
Paganese-Catania 1-1; Reggina-Mar-
sala 1-0; Salernitano-Ragusa 2-0; 
Nocerina-'Siracusa 1-0; Sorrento-
Benevento 1-1; Trapeni-Campobas
so 2 - 1 ; Turris-Pro Cavee* 2 -1 . 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Udinese punti 4 1 ; Jumorcasele 38; Piacenza 36 , Novara 32, 

Treviso e Mantova 28; Triestina e Pergocrema 27; Trento 26, 

Biellese, S Angelo L , Padova, Lecco e Bolzano 25.- Alessan

dria 2 1 : Pro Vercelli e Omegna 20, Pro Patria e Audace 19; 

Seregno 11 »ro patr„-, Cr->-o-ia E e'.ese S A - t * - L , Facies 

P-o V»rce i » '."a-rc-s d_e c9— •«• .- n-e-o j . r c r i 3 • ~r e 

5--3 » e i ' ^ c 1 Pcrgzcrer-ì 5" zi-<s Lt i 'O ° * : • ' : > e "o-

vfl-è ..•-a oarn*> :*- .-"«-e 

GIRONE a B » 

Spai punti 4 0 , Lucchese 38; Parma 34; Pisa 32 . Spezia e Reg

giana 3 1 ; Teramo 30 , Arezzo. Chieti e Forlì 29: Livorno 27; 

Empoli e Grosseto 25; Riccione 23; Siena 22; Prato e Fano 

Alma J. 2 1 ; Giulianova 19; Olbia e Masseto 17 

GIRONE « C » 

Benevento punti 37; Catania e Nocerina 35; Reggina 34; Cam

pobasso 3 1 ; Barletta e Latina 29; Sorrento e Salernitana 28; 

Turris 27; Metera 26; Pro Cavese 25; Siracusa, Marsala, Paga

ne** e Trapeni 24; Ragusa, Pro Vasto a Crotone 20; Brindili 19 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

Atalanta-lnter, Fiorentina-Bologna, Fooo<a-Lizio, 
G*nca-Juventus, Milan-Pescara, Rorna-L. Vicenza, 
Torino-Perugia, Verena-Napoli 

SERIE « B » 

ArtJlino-Lecce, Bari-Monza, Brescia-Sampdoria, 
Cagliari-Mcdcna Como-Taranto, Pistoiese-Catan
zaro, Rimini-Cremonese. Ssmbenedettese-Ascoli, 
Ternana-Cesena. Varese-Palermo 

SERIE « C i * 

I l campionato di serie C di domenica prossima 
è sospeso per l'attività internazionale della rap
presentativa di settore e di alcune squadre che 
partecipano al torneo anglo-italiano. Ecco il 
programma: MERCOLEDÌ' 22 (ore 19 .30 ) : 
Bongor City-Reggiana; Nuneaton Borough-Trrvì-
so; Minehead-Reggina; Bath City-Arezzo; Maìd-
stone United - Udine ve; Wcaldstone - Paganese. 
SABATO 25 (ore 1 5 ) : Bangor Cìry-TrevUo, 
Nuneaton Borough-Reggiana; Minehead-Arezzo; 
Bath City-Pafanese; Maìdstone United-Reggina; 
Wealdstone-Udinese 

Paolo Rossi ( in alto) e Beppe Savoldi, contemporaneo posto 
avanti nella classifica cannonieri. 
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